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1.Premessa

Il Nido d’infanzia è situato all’interno dell’Istituto Comprensivo San Giuseppe, struttura che si trova a Lugo dal 1884: il suo fondatore, Don Carlo Cavina, diede vita ad una nuova congregazione religiosa, le “Suore Figlie di San Francesco di Sales”, che operano tutt’ora all’interno del servizio.
L’Istituto Comprensivo San Giuseppe è composto da Nido, Scuola dell’infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado. È un istituto paritario che segue le Indicazioni Ministeriali mantenendo sempre lo sguardo rivolto verso i valori e gli insegnamenti del suo fondatore.















2.Finalità

GESU’ disse: “Lasciate che i bambini vengano a me.”
(Mc. 10,14)


L’identità della scuola passa attraverso gli insegnamenti che Gesù ci ha lasciato e che sono riportati nel Vangelo.
L’obiettivo della nostra scuola è quello di potere permettere ai piccoli “allievi” di iniziare un cammino di vita accompagnati da Colui che li ha generati, il quale ci insegna ad amare e rispettare il prossimo nonostante le differenze.
In base a quanto detto sopra, la nostra scuola volge uno sguardo su ogni singolo bambino che è il vero protagonista dell’azione educativa; si parla quindi di “centralità della persona”: il bambino e la sua famiglia vengono accolti  senza riserva, considerati nella loro unicità, rispettati nel loro essere famiglia.
La nostra offerta educativa vuole valorizzare e promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata.
Il nostro Nido d’infanzia è di ispirazione cristiana ai sensi dell’art. 803 del codice di diritto canonico che elabora e trasmette una visione cristiana della vita e della realtà in cui i principi evangelici stanno alla base dell’educazione educativo-didattica:
il bambino è posto al centro dell’educazione e considerato un valore inestimabile da cogliere, amare, formare e preparare.
Il clima della scuola e il nostro stile educativo sono caratterizzati da:
· Disponibilità-amabilità-fermezza
· Semplicità-familiarità
· Rispetto reciproco-gratuità
· Serenità-gioia

La scuola ritiene che sia irrinunciabile la collaborazione tra scuola e famiglia, coinvolgendo i genitori nel processo educativo dei bambini, creando momenti di formazione, incontro, dialogo. Le famiglie vengono quotidianamente rese coscienti del progetto pedagogico ed educativo, verificandone obiettivi e finalità, contribuendo alla realizzazione, alla valutazione e alla verifica della programmazione didattica annuale in collaborazione con le diverse componenti della comunità scolastica e in particolar modo con le educatrici.
Il Nido, all’interno del quadro normativo di riferimento (Legge Regionale 19/2016), rientra all’interno dei Servizi educativi per la prima infanzia, accoglie bambini dai 12 ai 36 mesi e affianca la famiglia nel proseguire e curare la crescita e lo sviluppo armonico del bambino, operando affinchè sia rispettato come persona.
Il Nido ha la finalità di:
· formazione e socializzazione dei bambini, nella proposta del loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;
· cura dei bambini che comporta affidamento continuativo a figure diverse da quelle parentali in un contesto esterno da quello familiare;
· sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative.

Valori come CURA, RELAZIONE, nonché DIVERSITA’ sono finalità basilari del nostro Nido.
Il diritto alla cura e al benessere è un valore fondante, in quanto nei primi anni di vita ogni bambino ha diritto ad essere curato come persona e di poter ricevere risposte adeguate sul piano del benessere psicofisico e relazionale. Il nostro servizio realizza questo diritto attraverso la predisposizione di un ambiente sicuro e gradevole che stimola ogni bambino a realizzare le proprie inclinazioni personali. Le attività di cura svolte quotidianamente sono intese come modalità di sostegno e di valorizzazioni importanti e organizzate come momento di relazione e di sviluppo cognitivo dei bambini, nel rispetto delle loro diverse potenzialità.
Al centro del progetto educativo c’è il bambino, capace di costruire i suoi apprendimenti (relazioni, abilità, competenze, conoscenze), portatore di creatività.
Bambini che, nello scambio e nella relazione con gli altri bambini e adulti,incontrano il mondo, si fanno domande, realizzano esperienze, si stupiscono, ricercano nuove situazioni, formulano ipotesi e teorie che sembrano a loro adatte per spiegare fenomeni o per comunicare idee e sentimenti. Ciò si traduce in un ambiente concepito come soggetto partecipe della relazione educativa e non come contenitore indifferente delle relazioni.

	Ogni bambino viene accolto e riconosciuto nelle proprie caratteristiche individuali da personale qualificato che sa prestare attenzione alla relazione triadica che si instaura al momento del suo ingresso(bambino-educatore-genitore).
Il Nido predispone strategie e modalità di accoglienza che facilitano il distacco dalle figure familiari e permettono ad ogni bambino di affidarsi all’educatrice, grazie alla presenza di un contesto adeguato e di un’attenzione specifica alle modalità relazionali e culturali di ogni famiglia.
In questa logica di accoglienza, le differenze trovano rispetto e valorizzazione ed eventuali situazioni di disagio vengono affrontate in modo specifico ed efficace anche attraverso modalità di accesso prioritarie e attivazione di risorse umane e strumentali aggiuntive necessarie.
Nell’ambito di quanto previsto dalla legge regionale 28 luglio 2008, n.14 (Norme in materia di politiche per le giovani generazioni) e, in particolare, dall’art.26 (bambini e adolescenti disabili), i Servizi educativi per la prima infanzia garantiscono il diritto all’integrazione dei bambini disabili, nonché di bambini in situazione di disagio relazionale e socio-culturale,anche per prevenire ogni forma di svantaggio e di emarginazione. I Servizi educativi per la prima infanzia, le A.U.S.L e i comuni individuano forme specifiche di collaborazione al fine di garantire la piena integrazione dei bambini disabili e con disagio socio-culturale e di realizzare interventi di educazione alla salute(L.R. 19/2016).
Promuovendo contesti di integrazione, il Servizio offre la possibilità di sperimentare atteggiamenti di attenzione e di rispetto fin dalle prime esperienze di socializzazione.
I bambini con “bisogni speciali” trovano nel nostro Nido un ambiente disponibile e competente nell’affrontare le problematiche specifiche, individuare percorsi e modalità di intervento personalizzati, in collaborazione con i servizi socio sanitari del territorio.
[image: ᐈ Sagome bambini diverse etnie immagini di stock, vettore bambini etnie |  scarica su Depositphotos®]
3. Struttura organizzativa del servizio

Il Nido d’infanzia è un servizio educativo sociale di interesse pubblico aperto a tutte le bambine e i bambini con la finalità di garantire la loro formazione e socializzazione in una prospettiva di benessere psicofisico e di sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali.

3.1 Organizzazione della struttura
Il nostro Nido d’infanzia può accogliere fino a 64 bambini (57+15%)  dai 12 ai 36 mesi di età.
In funzione del numero effettivo degli iscritti anno per anno ed in funzione dell’età degli iscritti, il rapporto numerico educatore-bambino sarà di volta in volta valutato, pur rimanendo costantemente quello di 1 educatore a 7 bambini per gli iscritti dai 12 mesi di età e di 1 educatore a 10 bambini per gli iscritti dai 24 mesi di età.
Tutto il personale educativo operante nel nostro servizio di Nido è assunto in base al contratto collettivo nazionale AGIDAE e tutte le educatrici sono presenti con un orario full-time, a 37 ore settimanali.
Il piano organizzativo allegato al presente progetto pedagogico fornisce un quadro preciso dell’assetto specifico di ciascuna sezione relativamente allo stato attuale, in termini di rapporti numerici (Vedi allegato “Piano Organizzativo”).

3.2 L’educatrice è una figura professionale alla quale è richiesto un ruolo complesso e articolato: ha competenze relative alla cura, all’educazione dei bambini ed alla relazione con le famiglie;provvede nel contempo all’organizzazione e al funzionamento del servizio, partecipando ad un’opportuna formazione.
Inoltre, l’educatrice ha il compito di:
· favorire l’autonomia nei bambini;
· consolidare il senso della propria identità ed espressione di sé, attraverso momenti di relazione significativi tra adulti e bambini e tra bambini stessi;
· valorizzare la cultura e i diritti dell’infanzia;
· comprendere e sostenere la storia relazionale del bambino, il vissuto dei genitori,le aspettative educative nei confronti del servizio, attraverso momenti di incontro/confronto individuali e di gruppo;
· progettare percorsi educativi e didattici annuali, dopo un’attenta analisi del contesto e dei bisogni del bambino.

3.3 Il personale ausiliario rappresenta, per l’educatrice e i bambini, un punto di riferimento importante, in quanto ciascuna ausiliaria si adopera con professionalità e disponibilità nella relazione con i bambini e con le famiglie.
Il personale ausiliario ha competenze relative a:
· cura e igiene dell’ambiente fisico del Nido;
· sostegno all’educatrice nelle attività educative e didattiche;
· responsabilità nello smistamento, preparazione e distribuzione dei pasti;
· riordino degli ambienti.
[image: Registrazione mense scolastiche, risponde l'avvocato Dario Dongo | FARE]
Il nostro Nido d’infanzia dispone di una cucina interna ed il menù offerto è approvato dall’AUSL di competenza.
Le tabelle dietetiche sono esposte in bacheca.



3.4 Il coordinamento pedagogico
La Scuola dell’infanzia San Giuseppe e il nostro Nido sono affiliati alla Fism (Federazione Italiana Scuole Materne) ed usufruiscono di consulenza in ambito gestionale e pedagogico.
Relativamente all’ambito educativo didattico, il coordinatore pedagogico incaricato dalla FISM supervisiona il gruppo di lavoro per la progettualità, è presente ad alcuni gruppi di lavoro come occasione di scambio e confronto sulle pratiche educative, nonché predispone la formazione e l’aggiornamento per il personale, realizza osservazioni per monitorare le proposte educative, sostiene le famiglie anche con incontri individuali per accompagnare il processo di crescita, collabora con i servizi socio-sanitari del territorio per prevenire e garantire il benessere del bambino.
Le ore mensilmente dedicate a ciascuna delle sezioni di Nido da parte del Coordinatore Pedagogico sono almeno 8.

3.5 Norme igieniche sanitarie e di sicurezza
La salute in comunità è governata da norme sanitarie predisposte dall’ AUSL a cui tutti i servizi si devono attenere. Gli indirizzi generali di tali norme, che comprendono anche indicazioni comportamentali per le famiglie, sono evidenziati nel documento “Criteri igienico-sanitari per la frequenza delle collettività educative e scolastiche”.
Le norme sanitarie citate contengono anche indicazioni comportamentali precise,da adottare in occasioni di malattie infettive in comunità. Da alcuni anni sono inoltre in vigore, quale parte integrante delle norme sanitarie, il protocollo d’intesa per la somministrazione di farmaci in orario scolastico e il protocollo per la gestione della pediculosi del capo. L’accesso al servizio prevede inoltre,come requisito obbligatorio,l’aver assolto da parte del bambino gli obblighi vaccinali prescritti dalla normativa vigente (comma 2 dell’art.6 della legge regionale 19/2016).
Il Nido dell’infanzia San Giuseppe ha predisposto il piano di evacuazione e di emergenza che prevede due prove di evacuazione da svolgersi nel corso dell’anno scolastico, nonché il piano di autocontrollo in materia di igiene alimentare: il manuale HACCP definisce tutte le fasi operative legate alla gestione degli alimenti, a partire dall’ingresso in struttura fino all’eliminazione dei rifiuti, insieme alla procedura per la tracciabilità degli alimenti stessi.
L’istituzione valuta i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti nel proprio servizio e individua le misure da adottare per eliminare e/o ridurre tali rischi (viene predisposto, a tal fine, un manuale dei rischi).



3.7 Calendario scolastico
Il nostro Servizio è aperto dal lunedì al venerdì, escluse le festività e le vacanze riconosciute dal calendario scolastico. La frequenza dei bambini inizia nel mese di settembre e termina alla fine del mese di giugno. Il suo funzionamento prevede comunque undici mensilità, a partire dal mese di settembre fino al mese di luglio, in vista del CRE Estivo.Il calendario scolastico è visionabile presso la bacheca del Nido e ne viene data copia a tutte le famiglie.

3.8 Orario e giornata tipo
Il nostro Nido è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 17.30 con servizio di prescuola dalle 7.30 alle 8.00 e di post-scuola dalle 16.30 alle 17.30 .
I bambini sono accolti dalle 7.30 alle 9.00 e possono uscire alle ore 11.30 senza pranzo, alle ore 12.00-13.00 con pranzo e alle ore 16.00 dopo merenda.

La nostra giornata tipo:
7.30/8.00 pre-scuola
8.00/9.00 accoglienza
9.30 merenda
10.00/10.45 attività ludiche-didattiche
10.45/11.15 bagno
11.15/11.30 preparazione per il pranzo o uscita
11.30/12.30 pranzo
12.30/13.00 preparazione alla nanna o uscita
13.00/15.00 nanna
15.00/15.30 risveglio e bagno
15.30/16.00 merenda
16.00/16.30 uscita
16.30/17.30 post-scuola


4. Progettazione ed organizzazione educativa del servizio

4.1 Criteri e modalità di organizzazione del contesto educativo
La progettazione e l’organizzazione educativa curano l’intreccio tra gli elementi organizzativi e il contesto come luogo di relazioni significative e scambi sociali, per questo all’interno del Nido viene presa in considerazione l’organizzazione di:
· Spazi e materiali
· Tempi
· Relazioni
· Proposte educative.

Spazi e materiali
Gli spazi devono soddisfare il bisogno di sicurezza e di stabilità che sono bisogni fondamentali dell’essere umano, soprattutto nei primi anni di vita. Essi sono quindi intesi come alleati dell’azione educativa essendo accoglienti e raccolti, rassicuranti e stimolanti contemporaneamente.
E’ importante inoltre che siano spazi flessibili in grado di accompagnare la crescita dei bambini nel loro progressivo sviluppo di competenze e delle capacità motorie.
Gli SPAZI offerti dalla nostra struttura sono:

· ingresso accogliente e confortevole con affisse bacheche per comunicazioni scuola/famiglia;
· salone idoneamente attrezzato con giochi di attività psicomotorie, espressive e di comunicazione;
· bagno arredato con fasciatoio, casellario personale per contenere il cambio, lavandini, specchi, wc a misura di bambino;
· giardini esterni con giochi pre-strutturati(scivoli, casette, tricicli…) e con la possibilità di  esplorazione e conoscenza della natura che ci circonda (grandi alberi, cespugli, ghiaia, terra, sabbia…) 
· sezioni, ovvero lo spazio nel quale i bambini passano la maggior parte della giornata e svolgono le varie attività, fanno esperienze, giocano liberamente, pranzano, si rilassano e si riposano.

Ogni sezione è organizzata in angoli tematici, ciascuno pensato e predisposto con materiali adeguati a stimolare esperienze diversificate e a favorire attività sia di piccolo sia di grande gruppo.
Gli angoli presenti sono molteplici e rispondono a bisogni differenti:[image: Iscrizioni asilo nido Ambivere | Comune di Ambivere]
· Angolo morbido, con tappeti e grandi cuscini, per il gioco tranquillo, la lettura e il rilassamento;
· Angolo tana, con una piccola casetta che offre uno spazio riservato dove potersi nascondere, trovare intimità e sentirsi protetti;
· Angolo della famiglia, attrezzato con cucina, stoviglie, cibi giocattolo, bambole, passeggini e piccoli strumenti per il bricolage, che favorisce il gioco simbolico e l’imitazione del mondo adulto;
· Angolo grafico-pittorico, con tempere, carta, colori e materiali di recupero, pensato per attività espressive, creative e laboratoriali, sia libere che guidate.
Questi spazi, flessibili e adattabili, rispondono ai diversi interessi e bisogni dei bambini, sostenendo lo sviluppo dell’autonomia, della socializzazione e della creatività.

Gli angoli delle varie sezioni sono pensati e realizzati a seconda delle situazioni, dell’età e della storia del gruppo-sezione, ed è compito delle educatrici modificare se necessario l’organizzazione della sezione tenendo conto dell’osservazione dei bambini.

Tempi
In un contesto come il Nido è particolarmente importante che gli adulti siano in grado di gestire gli aspetti temporali della quotidianità, rendendoli adatti alle esigenze di quei “particolari” bambini.
La dimensione temporale della vita al Nido deve essere presa in considerazione almeno in due prospettive distinte, ma al tempo stesso correlate e complementari tra loro: da un lato la gestione dei tempi, dall’altro la dimensione temporale dello sviluppo socio-cognitivo del bambino.
La giornata educativa è piuttosto lunga, pertanto la sua strutturazione deve basarsi in primo luogo sui bisogni fisiologici e psicologici dei bambini. E’ opportuno assicurarsi che a ciascun momento della giornata sia dedicato un tempo adeguato, in modo da ridurre i rischi di situazioni stressanti o di confusione legati alla carenza di organizzazione.
E’ fondamentale conoscere in maniera dettagliata e approfondita i ritmi e i tempi di ogni bambino in modo da garantire il rispetto e la considerazione, non solo da parte degli adulti ma anche da parte degli altri compagni; non siamo tutti uguali e ciascuno ha bisogno del né tempo per assimilare le proprie esperienze di apprendimento. Un altro aspetto fondamentale dell’approccio educativo alla dimensione temporale dello sviluppo socio-cognitivo è dato dalla conoscenza e dal rispetto dei tempi di attenzione del singolo bambino. Così come accade nel mondo adulto, non tutti gli individui sono caratterizzati dalla stessa capacità di attenzione, non solo in termini qualitativi ma anche in termini quantitativi. Il meccanismo di mantenimento dell’attenzione, infatti, non si presenta con caratteristiche universali, né in relazione all’età anagrafica, né in relazione alle tappe evolutive; ogni bambino è caratterizzato dai propri tempi e dai propri ritmi e, nel corso della giornata, può vivere dei momenti di affievolimento dell’attenzione rispetto all’attività in corso.

Le routine
Le routine scandiscono i vari momenti della giornata al Nido e il passaggio da un momento all’altro; permettono al bambino di consolidare le proprie esperienze, di costruire il senso di fiducia necessario al processo di crescita e di autonomia. E’ infatti dalla ripetitività che nasce il ricordo, l’impressione della memoria, la previsione di quello che sta per accadere e il senso di sicurezza. La nostra giornata al Nido è proprio organizzata con una sequenza quotidiana d’azioni regolari.

L’accoglienza
Rappresenta il momento più ricco di emotività per il bambino e per il genitore che lo accompagna. Per favorire l’accoglienza individualizzata si cerca di accogliere i bambini con atteggiamenti tranquilli, senza fretta, con gentilezza e fermezza cercando di evitare rituali di distacco troppo lunghi.

Il cambio
In questo contesto si attuano una serie di interazioni verbali, fisiche, socio-affettive impregnate di emozioni e sentimenti positivi.

Il pranzo[image: Iscrizione mensa scolastica per l'anno 2019-2020 - Comune di Charvensod]
Per il bambino è un momento di scambio cognitivo-affettivo e di relazione con l’adulto e nello stesso tempo è un'occasione per acquisire regole di comunicazione e di comportamento sociale che lo avviano verso la conquista dell’autonomia.

Il sonno
E’ un bisogno importantissimo per il benessere psicofisico del bambino.
Abbandonarsi a questo momento è un atto ricco di implicazioni emotive e affettive, per questo l’educatrice facilita il passaggio dalla veglia al sonno attuando rituali ripetitivi e rassicuranti (ninna nanna, lettura di brevi storie…).

Le dimissioni
Anche questo è un momento ricco di emotività; dall’uscita del bambino il genitore può percepire com’è andata la giornata del suo piccolo, potrà leggere il fogli delle dimissioni dalla sezione con su scritto cosa ha mangiato, quanto ha mangiato e se è andato di corpo,per poi scambiare alcune brevi informazioni con l’educatrice e il personale scolastico presente.

Relazioni
Il senso più profondo del Nido è il suo essere luogo di relazioni. Al centro dell’intervento educativo si pone lo sviluppo di relazioni significative tra adulti e bambino e tra bambini.
Il Nido rappresenta per il bambino la prima esperienza di appartenenza ad una comunità.Qui si muovono i primi passi nella vita sociale, a partire dalle interazioni con un piccolo gruppo, fino al sentirsi parte del grande gruppo che frequenta quotidianamente lo stesso ambiente.
Il passaggio alla dimensione più intima del singolo alla dimensione comunitaria viene opportunamente curato, assicurando ad ogni bambino la gradualità di cui necessita, in un percorso in cui l’educatrice si fa garante e mediatore. La relazione può essere indicata come la sorgente, il momento originario di ogni evento che può trasformarsi in condizione formativa e, in quanto tale, individuata come ambito privilegiato nel quale si giocano i principi che fanno del Nido un luogo di cura e di educazione qualificata.
Ascolto empatico, condivisione e disponibilità ad accogliere bambini e richieste creano una particolare dimensione relazionale che nel nostro Nido si vogliono promuovere.

Proposte educative
All’interno del servizio ogni momento della giornata diventa, opportunamente pensato, una proposta educativa. Così, come descritto precedentemente, le routine sono da intendersi come preziosi momenti di cura che, oltre a dare sicurezza al bambino, sono occasioni relazionali di particolare intimità e aiutano il bambino a costruire schemi conoscitivi di previsione rispetto alle varie fasi della giornata; attraverso esse si rinsalda il legame che si instaura in particolare tra bambini ed educatore.
Nel servizio questi momenti sono occasioni importanti per stimolare l’autonomia, rendendo il bambino progressivamente in grado di fare da solo. Al di fuori delle routine si collocano esperienze formative specifiche.

Valorizzazione del gioco come strumento educativo di Apprendimento
Il bambino, attraverso il gioco, riesce ad esprimere in modo assolutamente naturale ogni sua funzione vitale, maturando contemporaneamente dal punto di vista sociale, affettivo, intellettivo, espressivo e emotivo. Il gioco non è inteso solo come mezzo di svago e di divertimento, ma attraverso esso il bambino mette a frutto doti creative e immaginative fornendo risposte ai suoi bisogni affettivi, instaurando rapporti vivi e concreti con il contesto sociale ambientale in cui si trova. Potendo partecipare ai giochi di gruppo, il bambino è tenuto a rispettare determinate regole da cui potrà trarre la conquista di un alto grado di socialità.
All’interno del nostro Servizio si attribuisce rilevanza alle seguenti attività di gioco:
gioco di travestimenti e drammatizzazione, con un angolo opportunamente predisposto in sezione con stoffe, accessori, costumi, burattini e specchio; gioco simbolico e affettivo, ad esempio far finta di essere un altro, essere altrove predisponendo un angolo che risveglia nei bambini la sensazione dell’ambiente domestico e familiare; in tal modo, i bimbi possono riprodurre ruoli ed attività degli adulti, cominciando a rielaborare le esperienze vissute. Grazie al gioco simbolico il bambino può comprendere la realtà e trasformarla in base ai suoi desideri trasformandosi in un’altra persona, costruire relazioni, sviluppare il linguaggio, prendersi cura di sé, degli altri e delle cose. C’è inoltre l’angolo TANA che è indispensabile al bambino qualora desideri raccogliersi in intimità, appartandosi rispetto al mondo esterno( la casetta, la tenda…);
gioco euristico: si favorisce l’esplorazione spontanea degli oggetti di uso comune, offrendo ai piccoli un’esperienza sensoriale, ma anche l’opportunità di determinare le proprie azioni senza un adulto che li guidi; i bimbi si trovano di fronte ad una serie di oggetti e hanno la possibilità di esplorare come vogliono; questa è un'attività che stimola tutti i sensi, allena la concentrazione, l’abilità motoria, arricchisce la conoscenza del mondo che li circonda, contribuisce alla comprensione degli insiemi delle associazioni degli oggetti (per forma, per consistenza, per colore…);[image: Molti bambini che giocano nel parco giochi | Vettore Premium]
gioco all’aperto: spazio con tavoli, rifugi, capanne, terra, sassi e altri materiali da manipolare, scivoli, monopattini, palle.
Nel gioco l’esperienza diretta,il procedere per tentativi ed errori permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e di avviare processi di simbolizzazione e formazione. Le attività di tipo motorio, linguistico, espressivo, logico, intellettuale, creativo, sensoriale proposte dal nostro Nido attraverso il gioco presentano ognuna specifici obiettivi didattici e finalità educative, accompagnate da strategie di intervento e indicatori di verifica.
Il nostro ambiente Nido è un contesto educativo, un luogo in cui ogni bambino si sente libero di agire, di muoversi, di essere operativo; gli oggetti sono strumenti educativi. I materiali didattici, sia strutturati che non, mettono in azione dinamiche psico-cognitive che si attuano con tutto ciò che è presente nell’ambiente perché sono su misura dei piccoli e rispondono alle loro esigenze fisiche, psichiche ed emotive. I contenitori, i piani di appoggio nei quali sistemare i diversi materiali, sono collocati ad altezza dei bambini in modo da consentirne l’autonomia. E’ importante che ogni oggetto abbia un posto preciso perché l’ordine è utile per favorire la rassicurazione e l’ordine mentale del bambino stesso. L’ambiente, così strutturato, favorisce le prime operazioni matematiche di ordinamento, classificazione e discriminazione. Il riordino di giochi e materiali costituiscono per i bambini un’occasione di autonomia e di relazione con l’ambiente, per essere più padroni di sé e sviluppare competenze base necessarie alla maturazione della propria identità personale.

Progetto di ambientamento
Particolare attenzione è dedicata all’ambientamento, passaggio delicato per tutti coloro che lo vivono: bambini, genitori ed educatori. L’ambientamento solitamente risulta essere il primo momento in cui il bambino esce dal tessuto familiare per inserirsi in un contesto sociale più allargato, un ambiente in cui ha inizio il confronto con i coetanei e con altri adulti che si prendono cura di lui. Il bambino è così inserito in una nuova realtà, ricca di stimoli e proposte e gradualmente elaborerà i vissuti emotivi legati al distacco dalla famiglia. L’educatore presta attenzione all’unicità e specificità di ciascun  bambino e del suo contesto familiare; questo rende possibile un ingresso sereno da parte di tutti. Il rapporto personalizzato tra bambino ed educatore permette a quest’ultimo di contenere ed accogliere i vissuti emotivi del bambino, interpretando e dandogli un significato che assume un ruolo di primaria importanza nel percorso di relazione tra i due. L’accoglienza emotivamente calda degli educatori permette ai bambini di sperimentarsi anche in un contesto diverso da quello della famiglia, di iniziare a intraprendere il percorso che permetterà loro di acquisire autonomia.
La cura dell’accoglienza dei bambini e la gradualità dell’ambientamento sono condizioni necessarie per la costruzione di un valido rapporto di fiducia con le educatrici e per la costruzione dei legami affettivi tra bambini e tra bambini ed educatrici, che sono alla base della serenità del bambino.
Ogni ambientamento viene preceduto da una riunione per le nuove famiglie, tenuta dal coordinatore pedagogico, dalla dirigente scolastica e dalle educatrici, per la presentazione del servizio e delle modalità d’inserimento. Verrà poi preso un appuntamento per effettuare un colloquio individuale con i genitori allo scopo di fare una prima conoscenza del bambino, delle sue abitudini, delle sue caratteristiche emotive, comportamentali ed affettive e per organizzare l’inserimento, concordando orari e giorno d’inizio.
L’ambientamento viene organizzato in piccoli gruppi, gli ingressi sono scaglionati per data e ora così che le educatrici possano dare maggiore disponibilità ai genitori e ai bambini per consentire giornate positive e serene.                                                                                             L’ambientamento avviene con la presenza di una figura familiare di riferimento (preferibilmente sempre la stessa) che accompagna il bambino in questa nuova esperienza facendo da tramite tra l’ambiente familiare e la nuova realtà. L’allontanamento dalla figura familiare avviene con gradualità tenendo conto delle reazioni del bambino; questo ha una durata orientativa di due settimane (a seconda dell’età del bambino e dal tempo di adattamento personale) nel corso della quale si pone particolare attenzione a rituali e gesti che concedano alla triade bambino –adulto di riferimento– educatrice, di strutturare un contesto favorevole alla gradualità delle fasi di avvicinamento, accoglienza, separazione, ricongiungimento e appartenenza.
I tempi di un inserimento “tipo”:

1° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola e fatto entrare in sezione con l’adulto che funge da osservatore, fonte di sicurezza, rimanendo per circa 1 ora.
2° giorno
[bookmark: _heading=h.ybf8k45rk683]Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione accompagnato dall’adulto; rimarranno al suo interno per circa per circa 1 ora.
3° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione accompagnato dall’adulto; dopo aver appurato la tranquillità del bambino la figura di riferimento si allontana salutandolo e si recherà nell’ingresso o fuori la scuola (rimanendo sempre nelle vicinanze) e potrà essere richiamato nel momento in cui il bambino manifesti comportamenti di disagio o, in caso contrario, si potrà prolungare la sua assenza per un’ora, circa, in totale.
4° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione con l’educatrice, salutando la figura di riferimento. In questa giornata il bambino rimarrà all’interno della sezione circa un’ora e mezza.



5° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione con l’educatrice, salutando la figura di riferimento. In questa giornata il bambino rimarrà all’interno della sezione circa due ore.
6° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione con l’educatrice, salutando la figura di riferimento. In questa giornata il bambino rimarrà all’interno della sezione circa due ore.
7° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione con l’educatrice, salutando la figura di riferimento. In questa giornata il bambino rimarrà all’interno della sezione circa due ore e mezza.
8° giorno
Il bambino viene accolto all’interno della scuola ed entra in sezione con l’educatrice, salutando la figura di riferimento. In questa giornata il bambino rimarrà all’interno della sezione circa tre ore. In questa giornata il bambino sperimenterà il pranzo con i suoi pari.
A seconda dell’adattamento del bambino nei giorni successivi il tempo di permanenza al Nido viene via via prolungato fino al momento in cui viene concordata la permanenza al pomeriggio, sempre nel pieno rispetto dei tempi necessari al singolo bambino per avere un inserimento quanto più possibile sereno.

Progetto continuità
Nel passaggio alla Scuola dell’infanzia entrano in gioco dinamiche relazionali e conoscenze che il bambino ha elaborato fino a quel momento; per questo è fondamentale un progetto di continuità che aiuti il piccolo a conoscere le nuove insegnanti ed i nuovi ambienti che saranno fonte di riferimento al loro futuro scolastico.
Tale progetto viene pensato tra le educatrici del Nido e le insegnanti della Scuola dell’infanzia (della sezione dei 5 anni).
Ci si incontra almeno in due occasioni e generalmente nei mesi di maggio e di giugno con le seguenti modalità:
· le educatrici del Nido, insieme ai bambini, si recano nelle sezioni della scuola dell’ infanzia, all’interno dell’istituto stesso, per conoscere i nuovi spazi e la nuova insegnante con la quale trascorreranno i prossimi 3 anni;
· educatrici ed insegnanti stilano e seguono un mini progetto di attività da svolgere insieme (attività grafico-pittoriche ed elaborati da potersi portare rispettivamente a casa);
· sfruttando la risorsa spaziale della scuola, le insegnanti dell’infanzia si recano occasionalmente, per tutto l’anno scolastico, all’interno delle sezioni del Nido per poter salutare i futuri bambini e relazionarsi con loro.

Obiettivi:

· strutturare forme di cooperazione e di aiuto reciproco atte all’apprendimento di regole di convivenza fra piccoli e grandi;
· coinvolgere le famiglie;
· conoscere i nuovi ambienti;
· conoscere la nuova insegnante di riferimento.


	4.2 Criteri e modalità di relazione e partecipazione delle famiglie e del rapporto con il territorio

Rapporto con le famiglie
Il rapporto scuola famiglia è riconosciuto dalla scuola come fondamentale per la riuscita dell’azione educativa.
La famiglia riveste un ruolo attivo rispetto a: 
· condivisione dei valori educativi cui la scuola si ispira;
· disponibilità a proporre, sostenere e animare iniziative per raggiungere mete educative;
· gestione degli organi collegiali;
· partecipazione a incontri di informazione finalizzati alla crescita come genitori e come insegnanti.
La scuola diventa, quindi,un importante luogo di crescita anche per le famiglie,attraverso la promozione di diversi momenti condivisi: 
· colloquio preliminare;
· colloquio individuale;
· assemblea di sezione;
· merenda dell’accoglienza;
· incontri di sostegno alla genitorialità;
· feste, laboratori;[image: Progetto didattico "La mia famiglia" | Disegno di cartoni, Arte di bambino,  Disegni a mano]
· comitato di partecipazione dei genitori.

Le educatrici sono inoltre sempre a disposizione per qualunque eventuale problematica di natura organizzativa, didattica o pedagogica, offrendo la possibilità di concordare incontri individuali su richiesta dei genitori in qualunque momento dell’anno scolastico.
La legge prevede che il dirigente scolastico nomini, oltre agli insegnanti, anche il coordinatore scolastico sulla base di quanto stabilito dal Piano dell’Offerta Formativa. Essendo presente all’interno di un istituto comprensivo, gli organi collegiali del Nido sono uniti a quelli della Scuola dell’infanzia e sono così distinti:

Consiglio d’istituto 
È composto dai rappresentanti del personale docente, dei genitori del Nido d’infanzia, della Scuola dell’infanzia, della Scuola primaria e secondaria di primo grado. Esprime criteri generali riguardo la programmazione delle attività formative, l’organizzazione interna della scuola e la verifica di essa.
Consiglio di intersezione
È composto dal team dei docenti, dal coordinatore scolastico, dal dirigente scolastico e due genitori rappresentanti di ogni sezione; questo si riunisce due volte all’anno per vagliare i vari temi educativi didattici che si dovranno affrontare nel corso dell’anno scolastico.
Collegio dei docenti
È composto dal coordinatore, dal team delle insegnanti e dalle suore che prestano opera quotidiana all’interno del servizio. Si riunisce mensilmente con i seguenti obiettivi: progettazione del piano dell’anno, monitoraggio della quotidianità scolastica, condivisione riflessione sulle pratiche educative, discussioni, decisioni sulle varie proposte che arrivano dal territorio come corsi di formazione, aggiornamenti, La città dei bambini, Natale in città.... .
Assemblea di sezione
È composta dall’educatrice di sezione e dai genitori dei bambini presenti all’interno della sezione stessa. Tale assemblea indica l’andamento degli inserimenti, la composizione del gruppo classe, la progettazione che si intende sviluppare durante l’anno scolastico. Inoltre vengono enunciati vari progetti integrativi: psicomotricità, musica e uscite sul territorio, come andare in biblioteca.
Colloqui individuali
All’interno del nostro Nido vengono fatti colloqui di pre-inserimento e colloqui di andamento dell’anno scolastico: questi promuovono una migliore e una più intima comunicazione scuola-famiglia. Tale strumento permette all’educatrice difornire maggiori informazioni ai genitori sul proprio figlio all’interno dell’ambito scolastico e di portarli a conoscenza dello sviluppo cognitivo e relazionale del bambino.

Rapporto con il territorio
Nel nostro nido d’infanzia viene posta l’attenzione anche nel rapporto con il territorio circostante, consapevoli che l’educazione dei bambini non è una peculiarità solo del nido ma è un processo globale che racchiude la realtà che ci circonda.
Il territorio quindi è un “contenitore” di opportunità educative a cui i bambini possono avvicinarsi tramite uscite e incontri didattici.
Particolare attenzione viene rivolta a progetti con la biblioteca comunale, con il comune per l’allestimento del Presepe unico delle scuole del territorio e con l’organizzazione e la realizzazione della “Città dei bambini e delle bambine”.

La nostra scuola collabora con le strutture sanitarie del territorio -A.U.S.L.- al fine di gestire interventi coordinati e integrati su bambini con disabilità; collabora anche in caso di bisogno con i Servizi Sociali  e mantiene anche un rapporto costante con il coordinamento pedagogico territoriale aderendo alle proposte formative avanzate per il gruppo di lavoro.

Vengono svolte passeggiate nelle vicinanze della scuola, nei parchi pubblici, conoscendo così le realtà circostanti e sviluppando in loro la curiosità dell’esplorazione del nostro territorio.


4.3 Criteri e modalità di funzionamento del gruppo di lavoro
Un contesto relazionale significativo è legato anche ad un clima sociale positivo di lavoro d’equipe. È importante lavorare insieme poiché la collaborazione è ciò che ciascuno porta tramite il suo vissuto personale, così che diventa un lavoro principalmente fatto di relazioni e di emozioni.
Il gruppo di lavoro ha un ruolo centrale nell’organizzazione del contesto educativo e nella predisposizione della progettazione; questo è composto dalle educatrici di sezione, dal personale religioso incaricato come ausiliario, dalle insegnanti della scuola dell’infanzia, dalla coordinatrice delle attività educative e didattiche, dalla coordinatrice pedagogica. Il gruppo di lavoro si incontra all'interno dell’istituto circa una volta al mese seguendo l'ordine del giorno stilato in precedenza.
Il gruppo di lavoro affronta in maniera ragionata:

· gli obiettivi e le strategie relative alla partecipazione e alle modalità di rapporto con le famiglie in un’ottica di promozione, sostegno, affiancamento della genitorialità;
· le modalità con cui si realizza il raccordo con la rete delle istituzioni del territorio, tenendo conto della più ampia programmazione dei servizi in esso presente;
· l’autovalutazione dei progetti svolti, volta al miglioramento della qualità del servizio;
· l’elaborazione ed utilizzo di strumenti per facilitare il lavoro come il piano di lavoro, l’ordine del giorno condiviso;
· l’elaborazione e aggiornamento del progetto pedagogico, in riferimento anche agli esiti dell'autovalutazione;
· incontri educativi teorici, operativi, pluridisciplinari;
· incontri con la presenza del coordinatore pedagogico FISM finalizzati al confronto  circa le attività di progettazione, condividendo alcune osservazioni;
· momenti di confronto tra il personale educativo sugli esiti dell’osservazione;
· verifiche collegiali mensili per confrontare e valutare il lavoro svolto;
· scambi e collaborazioni con i servizi sociali e sanitari in intervento di disagio e sostegno ai bambini con bisogni speciali;
· confronti tra operatori di più servizi come rete con le altre agenzie educative, enti, associazioni di volontariato.

Tutti questi incontri sono sempre documentati da un verbale di riunione che rimane fascicolato all’interno della segreteria come documento formale.

Formazione del gruppo di lavoro
Il personale educativo realizza durante l’anno circa 100 ore tra corsi di formazione ed aggiornamento, molti dei quali proposti da FISM, incontri con il coordinatore pedagogico, incontri individuali e assembleari con le famiglie. Il gruppo di lavoro educativo si avvale, inoltre, dei progetti comunali di sostegno alla genitorialità, del coordinamento pedagogico che offre consulenza ed aiuto nelle situazioni connesse alla presenza di bambini con bisogni speciali, collaborando con il servizio di Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL di appartenenza e le varie figure specialistiche, progettando perciò miglioramenti per il servizio educativo stesso. Di queste ore, 20 sono dedicate al percorso di autovalutazione ai fini dell’accreditamento.

Il personale ausiliario realizza circa 20 ore di formazione annuali, di cui 10 ore sono dedicate al processo di autovalutazione ai fini dell’accreditamento.

Il coordinatore pedagogico è chiamato a svolgere almeno 20 ore annue di formazione presso il Coordinamento Pedagogico Territoriale.

Attività del gruppo di lavoro
La progettazione è un percorso operativo che considera tutti gli elementi in grado di agire direttamente, o indirettamente, sulla vita dei bambini coinvolti in una serie di esperienze favorevoli alla crescita degli apprendimenti.
Ogni bambino utilizza diverse strategie cognitive per conoscere se stesso e la realtà che lo circonda. La progettazione parte da un’attenta osservazione del gruppo classe (dopo la fase di inserimento) e del singolo bambino, del modo di familiarizzare con gli spazi, gli oggetti, i pari.

Osservazione e documentazione
L’osservazione è uno strumento privilegiato in quanto descrive, in maniera storica, gli effettivi avanzamenti delle situazioni di partenza, in presenza di comportamenti rispetto alle singole prestazioni, risposte a stimoli, personalità globale del bambino.
L’osservazione da parte delle educatrici può essere:
· occasionale, se è svolta nell’attività quotidiana per assumere informazioni di carattere generale;
· sistematica, se legata ai precisi schemi di riferimento che permettono di classificare i fenomeni osservati.
All’inizio di ogni anno scolastico, dopo un attento periodo di osservazione, viene ipotizzato un progetto didattico che possa rispondere ai bisogni effettivi riscontrati nei bambini. Tale progetto viene realizzato seguendo criteri di estrema flessibilità e costante verifica dei risultati e dei processi in atto per poter essere in grado, in ogni momento, di apportare eventuali correzioni e modifiche.
I mesi di settembre e di ottobre sono prevalentemente dedicati all’osservazione occasionale e sistematica dei bambini per comprendere i livelli di competenza, gli stili cognitivi, l’autonomia operativa. I luoghi privilegiati per le osservazioni occasionali sono il giardino, il bagno, la sezione, dove le metodologie preferite sono il gioco libero e strutturato.
Per l’osservazione sistematica sono utilizzati i seguenti indicatori:
· autonomia operativa;
· motricità e corporeità;
· ambito cognitivo;
· gioco;
· linguaggio;
· sviluppo percettivo;
· vita relazionale ed affettiva;
· socializzazione.

La raccolta delle informazioni si concretizza nella documentazione per poter così avere un quadro certo e oggettivo del lavoro svolto;inoltre costituisce un valido supporto per la costruzione di una memoria della scuola. 
Si documenta con e per i bambini, attraverso gli elaborati in modo che possano riesaminare le loro esperienze, attraverso dei video e fotografie realizzate durante le attività; si documenta anche per la famiglia, allo scopo di stabilire continuità educativa; le modalità sono varie: dagli elaborati dei bambini, ai cartelloni, alla realizzazione di video, di fotografie; si documenta inoltre per i docenti, allo scopo di realizzare confronti che costituiscono momenti di verifica e di autovalutazione; si documenta infine per la scuola, nell’idea di costruire, anno dopo anno, la storia scolastica del nostro servizio.


Strumenti 
Alla fine dell’anno scolastico ogni bambino porterà a casa il suo libro personale     (“librone”), costruito durante l’anno: esso potrà essere oggetto di conversazione con la famiglia e di rielaborazione continua, dando la possibilità al bambino di confrontarsi con le proprie emozioni e di esternare; i libri personali conterranno anche le foto più belle e significative dell'anno scolastico.
Anche la visione di video registrati durante le giornate, e fatti vedere alle famiglie durante le riunioni di sezione, costituisce uno strumento spesso utilizzato; si raccolgono inoltre i progetti degli anni con fotografie, documentazioni ed elaborati che vengono appesi all'interno delle sezioni o nei corridoi della scuola, per far sì che le famiglie possano visionare tutto il materiale.


5. Autovalutazione

La valutazione consiste in una revisione critica dell’operatività educativa,in una condivisione sociale dei significati insieme all’apprendimento delle pratiche quotidiane. La valutazione ha una funzione formativa per il suo carattere sistematico e continuativo. Deve alimentare una costante azione di ricerca promuovendo l’incremento dei livelli di consapevolezza pedagogica, la coerenza delle azioni educative e il suo miglioramento.
La valutazione è un’occasione per elaborare, in forma sintetica e con sguardo critico, un'immagine globale del nostro servizio; in particolare l’autovalutazione è il luogo della rielaborazione dell’agire educativo e, nel gruppo, può sollecitare l'azione di decostruzione e ricostruzione dell’identità educativa di tutto il contesto, favorendo l'emergere dei significati e la loro condivisione. In pratica la valutazione intende rafforzare il valore e l'utilità del confronto nel gruppo di lavoro, rappresentando un’occasione che ne rafforza l'identità.
Al momento, la restituzione delle informazioni e dei dati che derivano dall’osservazione e dalla documentazione prevede momenti di discussione del gruppo di lavoro educativo, attraverso cui vengono tracciate le riflessioni e le azioni da mettere in atto per gli anni scolastici futuri. Si crea pertanto un interazione continua tra le valutazioni condivise e le pratiche che gli operatori modificano e migliorano nel tempo. Durante i colloqui e le assemblee si invitano i genitori ad esprimere sensazioni e percezioni riguardo alla qualità della vita nel Nido. 
L’intenzionalità educativa si esplicita anche con la volontà di capire gli esiti delle esperienze proposte dai bambini. La valutazione si riferisce agli aspetti più qualitativi e sociali dell’apprendimento ed implica un più diretto coinvolgimento della soggettività dell’adulto e della sua capacità interpretativa. La valutazione tende a conoscere la personalità del bambino nel suo complesso e specificatamente le caratteristiche dello sviluppo emotivo e affettivo.
La valutazione è supportata dalle pratiche dell’osservazione e della documentazione, già sopra esposte, le quali, in maniera integrata, debbono concorrere alla migliore conoscenza del singolo bambino,nell’obiettivo di rispondere puntualmente ai suoi effettivi bisogni. La valutazione, in tal senso, è dunque relativa agli apprendimenti dei bambini, al raggiungimento delle finalità date all’inizio dell’anno definite nella progettazione educativa didattica. La valutazione coinvolge sempre sia il gruppo che il percorso formativo: l’analisi viene svolta in base alle finalità del percorso formativo,ovvero si desidera sapere se la proposta formativa sia funzionale al “gruppo” che abbiamo, nonché agli obiettivi che ci si è posti. E’ importante effettuare la valutazione in itinere e a fine percorso dell’anno scolastico.

Gli Strumenti di lavoro impiegati sono i seguenti:
· schede di osservazione;
· progettazione educativa didattica;
· scheda per il primo colloquio conoscitivo;
· documentazioni finali con elaborati.
La documentazione si costruisce per avere consapevolezza di ciò che si è fatto e, quindi,del proprio processo di crescita. È possibile accompagnare ogni compito che il bambino svolge o ha svolto con la narrazione di ciò che sta costruendo. La narrazione può diventare per il bambino uno strumento significativo di consapevolezza e, con la verbalizzazione, avviene anche il passaggio alla simbolizzazione.
La documentazione è importante per i bambini, per gli insegnanti e per i genitori e deve contenere i dati relativi alle schede di osservazione, i supporti multimediali come le registrazioni video e le fotografie, nonché gli elaborati dei bambini.
Il “librone” ha un doppio valore di documentazione e di autovalutazione: l’identità di ognuno di noi è sociale, poiché ci identifichiamo con ciò che sappiamo fare.
Il “librone", con tutte le attività svolte, è fonte di grande soddisfazione per il bambino, soprattutto nel confronto col presente.

Inoltre ai fini dell’accreditamento il gruppo di lavoro si avvale dello strumento dell’autovalutazione del C.P.T. (Coordinamento Pedagogico Territoriale) di Ravenna. (L.R. 19/2016, Direttiva 704/2019). Il percorso di autovalutazione è un processo ricorsivo triennale volto alla valutazione della qualità del servizio educativo, che coinvolge il gruppo di lavoro a mettere in atto un processo autoriflessivo, individuando punti di forza e punti di criticità del servizio, al fine di progettare piste di miglioramento.
Il percorso si realizza con la seguente tempistica:
-1° anno: avvio della valutazione, realizzazione dell’autovalutazione, stesura del report contenente le azioni di miglioramento;
-2° e 3° anno: realizzazione delle azioni di miglioramento;
-4° anno: realizzazione dell’autovalutazione e stesura del report contenente le azioni di miglioramento;
5° e 6° anno: realizzazione delle azioni di miglioramento.



















6. Durata 

Il progetto pedagogico è stato realizzato nel Giugno 2025, in ottemperanza alla Direttiva Regionale: rimane valido per una durata di tre anni. Al termine di tale periodo, esso verrà rivisto e aggiornato al fine di una sua sempre maggiore contestualizzazione.
A.E. 2025/2026
        2026/2027
        2027/2028





	








Allegato:    Piano organizzativo
a.s. 2025/2026
Il Nido aggregato alla Scuola dell’Infanzia “S.Giuseppe” di Lugo può accogliere fino a 54 bambini dai 12 ai 36 mesi di età. Tuttavia, con il rinnovo dell’autorizzazione al funzionamento, è previsto un aumento del numero di bambini accoglibili, fino ad un massimo di 64 (57+15%).
In funzione del numero effettivo degli iscritti anno per anno ed in funzione dell’età degli iscritti, il rapporto numerico educatore-bambino sarà di volta in volta valutato, pur rimanendo costantemente quello di 1 educatore a 7 bambini per gli iscritti dai 12 mesi di età e di 1 educatore a 10 bambini per gli iscritti dai 24 mesi di età.


Per l’anno scolastico 2025/2026 il servizio ha raggiunto il numero massimo di bambini accoglibili (63) e sono suddivisi in tre sezioni denominate COCCINELLE, TARTARUGHE e BRUCHI.
Tutto il personale educativo operante nel nostro servizio di Nido è assunto in base al contratto collettivo nazionale AGIDAE e tutte le educatrici sono presenti con un orario full-time, a 37 ore settimanali.
Ciascuna ausiliaria operante nella sezione è presente a tempo pieno.

La sezione COCCINELLE accoglie 21 bambini dai 19 ai 36 mesi di età.
Le educatrici di riferimento sono: [image: TRANSFER-STAMPA-MAGLIETTA-T-SHIRT-FELPA-COCCINELLA-QUADRIFOGLIO-LUCKY]
· Morelli Maria Assunta (Diploma di maturità professionale di tecnico dei Servizi sociali); 
· Mariana Di Marsico (laurea in Scienze dell’educazione e della formazione – Laurea in scienze magistrale pedagogiche); 
· Benedetta Faccani (Laurea triennale Scienze dell’Educazione e della Formazione).








La sezione TARTARUGHE accoglie 21 bambini dai 24 ai 36 mesi di età.
Le educatrici di riferimento sono: [image: ]
· Reali Giulia (Diploma di maturità professionale di tecnico dei Servizi sociali); 
· Ancarani Martina (Diploma tecnico dei servizi socio sanitari); 
· L’ausiliaria presente è Suor Febriana. 



La sezione BRUCHI accoglie 21 bambini di dai 12 ai 24 mesi.
Le educatrici di riferimento sono: [image: ]
· Costanzo Eugenia (Diploma di qualifica professionale per operatore dei servizi sociali); 
· Asia Zavoli in sostituzione di Giulia Bedelazzi ( Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione); 
· Marika Tassinari (Laurea Triennale Scienze dell’Educazione e della Formazione); 
· L’ausiliaria presente è Suor Karuna. 



Dal punto di vista organizzativo, per l’a.s. 2025/2026, l’orario del personale è organizzato come segue per ogni sezione del nido:
Educatrice 1: 8.00-13.00 / 15.00-17.00
Educatrice 2: 8.00-15.00
Educatrice 3: 9.30-16.30
Ausiliaria: 7.30-12.30 / 15.30-17.30
La giornata, all’interno del nido, è organizzata come segue per tutte e tre le sezioni del nido: E’ operativo un servizio di pre-scuola con orario dalle 7.30 alle 8.00 e un servizio di post-scuola dalle 17.00 alle 17.30, in presenza della Insegnante Carla Martena e della presenza Sr. Snow Mary. 


	MOMENTO DELLA GIORNATA
	ORARIO
	PERSONALE COINVOLTO
	SPAZIO UTILIZZATO

	Accoglienza
	7.30-8.00 pre-scuola
	Educatrice  e Ausiliaria
	Salone

	Accoglienza
	8.00 – 9.00

	Educatrice 1
Educatrice 2
Ausiliaria
	Sezione

	Merenda e routine del buongiorno (lettura, preghiera, gioco delle presenze)
	9.30-10.00
	Educatrice 1
Educatrice 2
Educatrice 3
Ausiliaria
	Sezione

	Attività ludiche ed educative
	10.00-10.45
	Educatrice 1
Educatrice 2
Educatrice 3
Ausiliaria
	Sezione, Giardino o Salone

	Routine del bagno 
	10.45-11.15

	Educatrice 1
Educatrice 2
Educatrice 3
Ausiliaria
	Bagno adiacente alla sezione (IN QUESTO TEMPO, LE 3 SEZIONI RUOTANO NELL’UTILIZZO DEL BAGNO)

	Preparazione al pranzo o prima uscita 
	11.15-11.30
	Educatrice 1
Educatrice 2 
Educatrice 3
Ausiliaria
	Sezione

	Pranzo
	11.30-12.30
	Educatrice 1
Educatrice 2 
Educatrice 3
Ausiliaria (fino alle 12.30)
	Sezione

	Preparazione alla nanna con routine del bagno E/O seconda uscita
	12.30-13.00
	Educatrice 1 (fino alle 13)
Educatrice 2
Educatrice 3
	Sezione, Bagno

	Riposo
	13.00-15.00
	Educatrice 2
Educatrice 3
	Sezione

	risveglio, bagno, 
	15.00-15.30
	Educatrice 2
Educatrice 1
Ausiliaria
	Sezione, Bagno

	Merenda
	15.30-16.00
	Educatrice 1
Ausiliaria
	Sezione

	Uscita
	16.00-17.30
(16.30-17.30 post scuola)
	Educatrice1
Ausiliaria O Educatrice 2
	Sezione/Salone






Lugo, 19/09/25 


Coordinatrice Didattica 
Laura Venturelli


Coordinatrice Pedagogica Fism 
Carmela Ventrone 







1

image3.jpeg




image3.png




image4.jpg




image5.jpg




image6.png




image7.jpg




image8.jpg




image9.gif




image10.jpg




image11.png




image12.png




image1.jpg




image2.jpg




